Presenza del P. Ceriani Don Giovanni

Nel Libro degli Atti della Casa 

Collegio Francesco Soave

Bellinzona ( Canton Ticino – Svizzera )

12 Marzo 1924


Oggi, accompagnato dal Fr. Postulante Grandini è giunto da Como il M. R. P. Don Giovanni Ceriani nostro Provinciale per la prima visita a questa casa. E’ ripartito questa sera stessa per Como.

29 Maggio 1924


Oggi solennità dell’Ascensione di N. S. furono ammessi per la prima volta alla S. Comunione 8 bambini. La nostra cappella parata a festa; celebrante il M. R. P. Provinciale, venuto appositamente da Como la sera prima. Prima della Messa ( ore 7.1/2 ) canto del Veni creator, rinnovazione dei voti battesimali e benedizione dei fanciulli. Prima della Comunione il P. Provinciale rivolse ai comunicandi belle ed apposite parole.


Alla sera benedizione solenne impartita dal P. Rettore, perhè il M. R. P. Provinciale era già partito. I parenti dei comunicati assistettero dalla tribunaalle due funzioni del mattino e della sera.

28, 29 Agosto 1924

In questi due giorni fu qui in visita canonica il M. R. P. Don Giovanni Ceriani Preposito Provinciale. Tenne una breve esortazione ai religiosi e visitò poi la cappella soffermandosi minutamente agli altari, ai vasi sacri e reliquie. Ripartì soddisfatto dell’andamento di questa casa.

21 Settembre 1925


Oggi per poche ore furono qui in Collegio il M. R. P. Ceriani nostro Provinciale e il P. Landini Rettore del Collegio Gallio.
13 Maggio 1926


Oggi solennità dell’Ascensione è giunto da Como il M. R. P. Don Giovanni Ceriani Preposito Provinciale Lombardo. Alle 5 ci siamo recati tutti in cappella, dove funzionando lo stesso P. Provinciale abbiamo fatto la rinnovazione dei voti. Questa cerimonia non si tenne il giorno di San Pietro Martire, perché assente il P. Rettore.

Alle ore 6 il P. Provinciale, P. Tavola e P. Gabrieli si radunarono in direzione per l’elezione del rappresentante di questa casa al Capitolo per l’elezione del Socio che si terrà  a Como, SS. Crocifisso, il 26 c. m.. Venne letto  a pieni voti il M. R. P. Rettore Lorenzetti ancora a Zurigo, al quale diede poi subito comunicazione per lettera lo stesso P. Provinciale.

14 Maggio 1926


Questa mattina alle 9 il P. Provinciale soddisfatto dell’andamento di questa casa è ripartito per Como dopo aver conferito col D.r Felice Pagnamenta circa l’operazione felicemente subita dal M. R. P Rettore.

31 Maggio 1927


Oggi, martedì, si chiuse solennemente il mese di maggio con la comunione generale di tutti gli alunni interni ed esterni, con la 1.a comunione di quattro bambini.


Celebrò la S. Messa S. Ecc. Mons. Bacciarini, vescovo di Lugano, il quale tenne un commoventefervorino ai comunicandi ed ebbe speciali parole di tenerezza per i quattro della 1.a comunione. Il Vescovo durante la Messa era assistito dal nostro Provinciale P. Don Giov. Ceriani Parroco-priore al SS. Crocifisso di Como e dal M. R. Parroco di Lumino Don Renato Agustoni.


Alle ore 10 ebbe luogo l’amministrazione del Sacramento della Cresima a una quarantina di ragazzi. Il Vescovo tenne ancora un lungo discorso ai cresimati ed ai loro padrini. Assistevano il Vescovo l’Arciprete di Bellinzona Don Giacomo Giorni e i Canonici Don Martino Pfister e Don Giuseppe Agosti. Dopo la Cresima il Vescovo si recò a Santa Maria.

12 Settembre 1928


Oggi, 12 9mbre in visita raccomando di tenere regolarmente il Capitolo dell’accusa della colpa e la pratica dello scioglimento del caso di morale secondo le prescrizioni delle n. SS. Regole, invoco le più elette benedizioni dalla nostra cara Madre Maria SS.ma il cui dì è sacro al Suo Nome.


P. Ceriani Don Giovanni Prep. Provinciale

9 e 10 Giugno 1929


Adunati i RR. Padri con Fr. Macchi ho tanto raccomandato che in questi mesi precedenti il Capitolo Generale, si abbia d’invocare quotidianamente con preghiere speciali, con mortificazioni l’aiuto divino di cui tanto siamo bisognosi, perché il Signore abbia da essere in mezzo a quell’assemblea e tutto proceda secondo il Suo Cuore dolcissimo. Me ne sono congratulato per aver trovato la pace, la concordia, il rispetto al Superiore e la regolare osservanza.


Il Signore benedica tutti.


P. Ceriani Don Giovanni Prep. Provinciale

18 Giugno 1929


Oggi è venuto a visitare questo Collegio la Rev.ma Madre Generale delle Suore Sacramentine di Bergamo, Suor Zaveria Cassia, accompagnata dalla Vicaria Generale e dal nostro M. R. P. Provinciale, P. Ceriani.


Tanto la Madre Generae quanto la Vicaria partirono soddisfatte, assicurando che ben volentieri col prossimo settembre assumeranno il servizio del Collegio in sostituzione delle Suore di Ivrea, che partiranno in Agosto.

27 Ottobre 1929


Questa sera, domenica, è giunto da Como, il M. R. P. Provinciale P. Ceriani per un breve soggiorno. Ripartirà domani mattina.

25-26 Maggio 1931


In visita, trova da dover ripetere quanto scrisse in elogio di questa casa il Rev.mo P. Generale nella Sua visita del passato Ottobre, e che fu fatto quanto Egli ha prescritto.


Con tutta la soddisfazione.


P. Ceriani Don Giovanni Prep. Prov.le

9 Agosto 1932


Oggi, martedì, ci giunge da Casale Monferrato alle ore 15 il seguente telegramma: “ Ceriani Generale. Lorenzetti “


Fummo assai lieti di questo dispaccio che ci annunciava che  il nostro Provinciale, per nove anni consecutivi, P. Giovanni Ceriani, parroco Priore al SS. Crocifisso in Como, era stato eletto alla più alta carica della nostra Congregazione. Padre Ceriani è persona degnissima di questa carica e sommamente bene merita sotto ogni rapporto.


A proposito di questa elezione, il quotidiano di Bellinzona “ Popolo e Libertà “ nel numero di giovedì, 11 agosto, così si esprimeva:” A nuovo Superiore Generale dei benemeriti Padri Somaschi è stato eletto l’altro ieri dal Capitolo Generale il Rev.mo Padre Don Giovanni Ceriani Priore del Santuario del SS. Crocifisso in Como. 

Il P. Ceriani, milanese di origine, nella Congregazione dei Somaschi crebbe rapidamente in estimazione per le sue virtù e il suo sapere. Attualmente era Provinciale e risiedeva al Crocifisso, dove rimarrà anche dopo l’attuale elezione. Succede nell’alta carica all’Illustre P. L. Zambarelli.


Ai Padri Somaschi che tanto bene hanno fatto e fanno tra noi con l’Istituto Francesco Soave ed al nuovo eletto, le nostre congratulazioni “.

25 Settembre 1932


Ieri sera, domenica, è venuto qui a Bellinzona da Como il nuovo Rev.mo Padre Generale P. Ceriani per conferire col nostro M. R. P. Rettore P. Lorenzetti Provinciale. Il Padre Rev.mo è ripartito subito questa mattina di buon’ora per Como, perché aveva la Messa impegnata al SS. Crocifisso.

16 Aprile 1937


Oggi si è incominciata la solenne novena di S. Girolamo in preparazione alla grande festa del IV° Centenario.

22, 23, 24 Aprile 1937


Oggi, 22, terz’ultimo giorno della novena di S. Girolamo, è cominciato il triduo di predicazione, tenuto dal nostro Padre Giuseppe Brusa Direttore Spirituale del Collegio Gallio di Como.

25 Aprile 1937


NB: Vedi relazione in Rivista della Congregazione Somasca, fascicolo LI, volume XIII, Maggio-Giugno 1937, pag. 164, sotto il titolo: Collegio Francesco Soave, Bellinzona, ( Svizzera ).

( A questa celebrazione fa riferimento il P. Lorenzetti nel suo discorso della Messa in die trigesimo. Nel libro degli Atti si rimanda, purtroppo, alla Rivista della Congregazione: il pezzo sarà allegato in appendice. P. Secondo Brunelli  ).

15-16 Settembre 1941


In visita a questa casa nei suddetti giorni debbo dirmi contento di aver constato l’osservanza del prescritto Capitolo Collegiale mensile con l’accusa della colpa e della soluzione del caso .


Molto di più gode l’animo mio nel vedere i Religiosi uniti al loro Superiore, perché tale concordia fa avverare quello che si legge nel Salmo “ quam jucundum … abitare fratres in unum “. Il demonio che conosce quanto è soave la vita religiosa, solamente allora quando vi regni la concordia, s’aggira sempre per sollevare intorno e dentro di noi ostacoli a tale concordia e vi riesce sempre allorquando non ci trova vigilanti sul nostro amore proprio.


Infatti N. S. ci dice “ Chi vuol seguirmi, rinneghi se stesso, prenda la sua Croce e mi segua. “. Il rinnegamento di noi stessi e il combattimento del nostro amor proprio, del nostro orgoglio; la croce sono i nostri difetti e la lotta che vigilanti dobbiamo sostenere contro.


Pertanto, vi prego, cari fratelli, amatevi l’un l’altro e perseverate nello stare uniti al Vostro Superiore e Superiori tutti e avrete grande gaudio e grande pace, gaudio e pace che vi auguro con tutto l’animo mio.


P. Ceriani Don Giovanni


Prep. Generale

30 Maggio 1943

Bicentenario della nascita del Padre Francesco Soave


La Federazione dei Docenti Cattolici Ticinesi volle ricordare con solenni e pubbliche manifestazioni questa data pubblicando un Numero Unico che illustrasse l’opera svolta dal P. Soave, e collocando come ricordo una lapide nel Palazzo del Liceo Cantonale a Lugano.


Per la compilazione del Numero Unicofu chiesta anche la cooperazione dei nostri Padri ed a questa corrisposero egregiamente i Pp. Rocco e Tintorio.


Data questa pubblicità il P. rettore P. Lorenzetti manifestò ai confratelli che per l’onore della Congregazione il Collegio non poteva lasciar passare questa data senza una condegna celebrazione, nonostante le difficoltà del momento, ed il poco materiale a disposizione sull’opera del P. Soave, poiché prima di tutto è Somasco e poi è il titolare del Collegio.


Grazie alla collaborazione di parecchi nostri confratelli in Italia si potè preparare tutto e le celebrazione riuscì di soddisfazione per tutti e di decoro per il nostro Ordine.


Per meglio preparare la cittadinanza sull’opera svolta dal P. Sovae, il giornale cittadino “ Popolo e Libertà “, pubblicò un profilo sul P. Soave del Rev.mo P. Zambarelli e il bellissimo articolo del P. Rinaldi, “ Il P. Soave nella letteratura del suo tempo “ in due puntate.


Illustrarono pure pubblicamente il P. Soave la “ Famiglia “ coll’articolo “ Ricordiamo P. Soave. Il “ Corriere del Ticino con “ Il bicentenario della nascita di P. Francesco Soave “, un magnificoarticolo uscito dalla penna della Prof.ssa Laura Pianella e il “ Risveglio “, organo ufficiale della Federazione Docenti Ticinesi.


Splendida giornata fu quella del 30 Maggio. 


Il Collegio era tutto parato a festa con bandiere, fiori e sempreverdi.


Alla mattina Mons. Vescovo verso le sette entrava nel nostro Collegio.


Sulla porta d’ingresso si leggeva questa iscrizione:

A

Sua Ecc.za Reveren.ma

Il vescovo Mons. Angelo Jelmini

Che onora di Sua presenza

La festa Commemorativa

Del Grande Educatore Somasco

Maestri e Alunni

Plaudono riconoscenti


Alle sette e mezzo, la nostra cappella, che sembrava tutto un giardino fiorito, si vedeva gremita dei nostri 160 giovani, ai quali facevano bella corona, molti padri e molte madri.


Mons. Vescovo entrava in chiesa per la funzione, accolto dalla Schola cantorum del Collegio che intonava l’Ecce Sacerdos Magnus a due voci dispari del Cordini. Seguiva poi la S. Messa durante la quale venivano ammessi per la prima volta al Banchetto eucaristico cinque nostri bambini e seguiva poi la comunione generale di tutti gli allievi interni ed esterni.


Monsignor Vescovo si degnava poi di rivolgere la sua parola di gioia ai piccoli nel cui cuore era sceso Gesù per il primo amplesso.


Alle ore 10 la cappella era di nuovo gremita; vi era pure molto pubblico. Incominciava la S. Messa solenne celebrata dal Rev.mo Rettore del Collegio Papio di Ascona, retto dai PP. Benedettini, con l’assistenza pontificale di S. ecc. Mons. Vescovo.


Degno di nota: tutte le Famiglie Religiose del Cantone erano presenti. Vi si notava infatti il P. Guardiano dei Cappuccini, il P. Superiore dei Sacramentini di Bellinzona, il P. Rettore del Collegio Salesiano di Maroggia, il Rettore dell’istituto Guanelliano Canisio di Riva San Vitale.


Questa riunione piacque tanto a Mons. Vescovo, che lo volle rimarcare nella sua omelia: l’unione fraterna di spirito, di educazione e di istruzione, affratellano oggi per la prima volta tutte le famiglie religiose della Diocesi.Mons. Vescovo si congratulava anche col nostro P. Rettore per i suoi 25 anni di dimora in questo Collegio.


Durante la funzione veniva eseguita, veramente bene, dai nostri ragazzi, aiutati da alcuni ex allievi, la Messa del Bottazzo, in onore di San Martino a due voci dispari.


Terminata la funzione venova fatto un gruppo fotografico di tutti i presenti a ricordo della commemorazione.


Alle tre pom. si scendeva per la terza volta in cappella, dove Mons. Vescovo amministrava ad una ventina dei nostri allievi il Sacramento della Cresima. Commentato il pensiero di Sant’Agostino della nostra cooperazione alla grazia, impartiva la solenne benedizione.

E così terminava la parte religiosa della giornata.


Terminata la Cresima, la folla si riversava subito nel salone teatro incapace in questo giorno di contenerla tutta. Sul frontespizio del palcoscenico, tra il verde e le bandiere, troneggiava la figura del Padre Soave.


Facevano corona a Mons. Vescovo i Padri, Sacerdoti, rappresentanti delle Autorità Cantonali e Comunali, Direttori ed Insegnanti delle Scuole Cittadine.


Alle ore 16, apriva la bella accademiola un concerto di fisarmonichedi allievi dilettanti che eseguivano canzonette popolari che piacquero tanto. 


“ Di chi è la festa? “ è il bozzetto esibito dai piccoli delle elementaricon tanta spigliatezza e disinvoltura. Una poesia di P. Moizo a Francesco Soave, recitata con tanta proprietà da un alunno di 2.a ginnasiale, seguiva il coro “ Il dovere “, a due voci del Piccolini: i piccoli cantori dopo tanta pazienza seppero mostrare tutta l’arte loro nell’affiatamento delle voci e nelle sfumature.


Seguiva poi un secondo bozzetto per IV.a e V.a elementare sul Soave, scenetta ben riuscita, composta per l’occasione dal P. gabrieli.


A tenere il discorso ufficiale era stato dal P. rev.mo incaricato il nostro P. Bianchini; sfortunatamente il suo eruditissimo discorso giunse troppo in ritardo; nel timore quindi di lasciare il pubblico senza una parola sul p. Soave, il P. rettore si era assunto il compito di sostituirlo.


Dopo ilcanto dell’Inno del Collegio, all’aprirsi del sipario il P. rettore è accoltola una ovazione di publico. Legge un telegramma del Presidente della Confederazione, dell’adesione del nostro Rev.mo P. Generale che avrebbe pur dovuto essere presente e del Capo del Dipartimento della Pubblica educazione.


I testi sono riportati in calce.


Tratteggia poi sobriamente la vita del P. Soave illustrandone le attività principali soffermandosi in modo speciale sulle benemerenze del P. Soave nell’organizzazione della Scuola Elementare in Lombardia e facendo risaltare in modo particolare le qualità di educatore instancabile della gioventù.


Terminava ringraziando S. ecc. Mons. vescovo per la sua benevola partecipazione alle feste con cui dimostrava in quanta considerazione tenga il nostro Collegio, i Sacerdoti, il numeroso pubblico e specialmente i Parenti i quali conservano tanta fiducia e simpatia per il nostro Collegio, nonostante la grave disgrazia che ha colpito il Collegio due anni fa.


 Dalla reve e chiara relazione del rettore spiccò nettamente la grande figura del Somsco Ticinese per cui il pubblico entusiasmato salutò la fine con un clamoroso caldo battimani. Non ci voleva di meglio per elettrizzare i nostri alunni, i quali eseguirono poi l’Inno Patrio e l’operetta “ Un Congresso “ con una precisione di voci, con tanto slancio di parola, che il pubblico lasciò la sala contentissimo dell’esito della festa e dichiarando che mai in Collegio aveva assistito ad una simile accademia.


Mons. Vescovo restò in Collegio fino alle ore 20.30 e ripartì per Lugano soddisfattissimo della giornata.


Il primo ad essere soddisfatto ne fu il Rettore, che vide premiata la sua fatica e quella dei suoi collaboratori nel successo di una giornata di gloria e di decoro per l’Ordine nostro. Perciò il Rettore, due giorni dopo, radunò collaboratori ed alunni per ringraziarli della loro cooperazione e della buona volontà dimostrata nel preparare canti e recite.


Telegramma


Istituto Francesco Soave, Bellinzona


Rivolgo un plauso sincero all’Istituto Somasco Bellinzonese che s’accinge a celebrare il bicentenario della nascita di Francesco Soave, Precettore insigne, Maestro incomparabile. Autore di nobilissima fama, Alessandro Manzoni, suo allievo, soleva dire di Lui ch’egli era Soave di nome e di fatto. Mai come in quest’ora di violenze inaudite è per tutti un richiamo e un auspicio, perché la soavità dello spirito, che è bontà intelligente e attiva, avrà forse il potere di affrettare una maggior comprensione e l’avvento della pace fra gli uomini


Clelio Presidente della Confederazione


Adesione del Padre Rev.mo


Molto Rev.do Padre,


Voi sapete bene, come mi sarebbe tornato graditissimo il poter intervenire di persona a condecorare lre solenni celebrazioni miranti alla doverosa esaltazione del nostro grande confratello, il P. Francesco Soave. Nondimeno unisco la mia cordiale partecipazione e godo nel sapere che sia giustamente valorizzata la figura di questo grande pedagogista, della cui valentia anch’io ho potuto godere i frutti, avendo usato ancora nelle mie classi elementari testi da Lui così saggiamente compilati.


Auguro a queste celebrazioni la migliore delle riuscite a lustro dell’ordine nostro e a gloria di Dio.


Paternamente benedico.


P. Ceriani Don Giovanni Prep. Generale


Adesione dell’On.le Peppo Lepori


Al Preg.mo Signor Direttore del Collegio Francesco Soave, Bellinzona


Come già ebbi occasione di esporre a voce, non mi è possibile, data la mia assenza dal Cantone, partecipare alla commemorativa manifestazione del secondo centenario della nascita di Francesco Soave. Ne sono assai dispiacente, perché volentieri sarei venuto a testimoniare sensi di viva ammirazione per un Uomo che così potentemente ha contribuito allo sviluppo della coltura e di schietta amicizia per l’Ordine cui apparteneva, e che oggi ancora opera nella scuola con amore e devozione.


Coi sensi di cordialità, mi creda, Signor Direttore Suo dev.mo


Lepori


Commemorazione del P. Francesco Soave a Lugano


Relazione tolta da un Giornale Cittadino


Lugano, 6 Giugno 1943


Si è svolta ieri a Lugano le Commemorazione del secondo centenario della nascita del P. Francesco Soave indetta dalla Federazione Docenti Ticinesi.


La manifestazione ha registrato, sia per la frequenza, come anche per lo spirito che la ha iniziata, pieno successo e costituisce un segno non dubbio dell’interesse e della simpatia di cui il popolo ticinese circonda le bella figura del Padre Somasco Luganese, che tanta parte ebbe nella vita culturale del suo tempo.


L’Assemblea della F. D. T.

Alle ore 8.15 la federazione Docenti Ticinesi teneva in Sant’Anna la propria Assemblea sotto la presidenza del Signor Prof. Bruno Pedrazzini del Ginnasio di Locarno.


Il presidente Sig. M.o Berretta dà lettura del rapporto dell’annata, che suscita viva discussione in tutti i suoi punti principali. Segue la conferenza del M. R. Don Delpietro su “ Scuola e Ordine Sociale “ dense di contenuto su quello che saranno domani i rapporti tra scuola e individuo; tra scuola e società, tra scuola e organismi sociali.


Da ultimo è il Prof. Robbiani che riferisce ampiamente ed assai ascoltato, sulle rivendicazioni sociali della federazione. All’Assemblea ha presenziato, entusiasticamente accolto, il Direttore della P. E. On.le Giuseppe Lepori.


Prima di chiudere l’Assemblea, fu votato il seguente O. del G.: la Federazione Docenti Ticinesi riunita in Assemblea  annuale a Lugano il 6 giugno 1943, presenti Docenti provenienti da ogni parte del Cantone, presa in considerazione l’eco suscitata nel paese dai discorsi recentemente pronunciati dai Membri del Consiglio federale e dal Generale Guisan, con particolare riguardo per l’opera del Presidente della Confederazione Enrico Celio sulla situazione politica, economica e militare della nazione, mentre esprime la propria riconoscenza alle stesse Autorità e al Generale per la fermezza e sagaciasin qui dimostrata nel difficile governo del Paese, rinnova sentiti propositi di disciplina e fedeltà, nella certezza che la Provvidenza continuerà a vegliare sulla Svizzera, sul suo Popolo, sul suo Governo e sul suo esercito.


La Messa Solenne in San Lorenzo

Alle ore 11 è stata celebrata in San Lorenzo una Messa Solenne. Al posto di S. Ecc. Mons. Vescovo, impedito da malattia, ha ufficiato il Vicario Generale della Diocesi, Mons. Masciarini, il quale ha pronunziato un breve discorso sul festeggiamentoe sui doveri ed i meriti dei Docenti Cattolici.


Egli porta anzitutto ai Maestri il saluto e la benedizione di S. Ecc. Mons. Vescovo. Agli Educatori è affidata l’alta missione di formare le future generazioni, secondo i principi imperituridel Vangelo, i soli principi che restino nella rovina di filosofie e di sistemi.


Con la adunata i Maestri Cattolici hanno voluto onorare la memoria di un grande Ticinese, il P. Francesco Soave. Più che filosofo è l’educatore che noi vogliamo evocarea gloria ed esempio. Sul terreno filosofico infatti, il P. Soave subì l’influenza di false teorie imperantinel suo secolo, teorie che Egli credette, in buona fede, di poter conciliare con i principi eterni della religione. Ma malgrado ciò egli mantenne pura ed integra la sua qualità di sacerdote e di pedagogo, ed è appunto l’educatore cristiano che noi oggi celebriamo e onoriamo, Coluiil quale tracciò alla didattica nuove norme per raggiungerela mente e il cuore dei giovani.


La schola cantorum del seminario ha con decorato il rito eseguendo la Messa del ferrante e all’offertorio un mottetto di Gallus.


Il banchetto h avuto luogo alla Casa dell’Azione Cattolica, inappuntabilmente servito. Alle frutta ha parlato il Prof. G. Peducci, il quale ha messo in rilievo il significato della celebrazione.


I partecipanti al banchetto, oltre 150, si recavano poi a visitare l’importante esposizione delle opere di Francesco Soave alla Biblioteca Cantonale.


La cerimonia al liceo Cantonale


Infine alle 15 ha avuto luogo al Liceo Cantonale la cerimonia dell’inaugurazione della lapide-medaglione commemorativa, scolpita ada Fiorenzo Abbondio e recante la seguente dedica dettata da Francesco Chiesa:

Francesco Soave

Padre Somasco Luganese

Maestri austero e affabile

Divulgatore insigne di conoscenze

Narratore ascoltato di cose buone:

insegnare, educare

furono sua missione e vita

1743-1806


Oltre al foltissimo gruppo di Docenti della federazione, erano presenti 

Mons. Masciorini, in rappresentanza di S. Ecc. Mons. Vescovo, 

l’On.le Avv. Giuseppe Lepori, in rappresentanza del Consiglio di Stato, 

il Sindaco Avv. De Filippis

ed il Municipale Avv. Bordoni per la Municipalità di Lugano,

il colonnello Vigezzi,

una delegazione con vessillo del Collegio Francesco Soave di Bellinzona

con lla testa il Direttore Rev. Prof. Lorenzetti, 

il rettore del lieceo Prof. Francesco Chiesa,

il Direttore della Normale Prof. Calgari,

ilDirettore della Scuola Cantonale di Commercio Prof. Jaggli,

i Rev.mi Canonici della cattedrale di Lugano Mons. Cattori 

e Mons. Martinoli,

i MM. RR. Don Alfredo Leber

e Don Luigi De Lpietro,

con altri sacerdoti secolari e regolari,

numerosi Chierici,

una rappresentanza degli Ispettori Scolastici

ed altri esponenti della Scuola Ticinese


La consegna della lapide


La cerimonia è stata aperta dal quartetto d’archi della radio-orchestra, che si produrrà egregiamente anche fra un discorso e l’altro e che riscuote nutriti applausi.


A nome della federazione Docenti Ticinesi, pronuncia un breve discorso il docente Perucchi, il quale dopo averringraziato le autorità religiose, civili e militari per il loro intervento, rende omaggio allo scultore Abbondio che ha saputo così egregiamente riprodurre nel bronzo l’effige del P. Soave ed al poeta Francesco Chiesa per la chiara dedica da lui dettata e dichiara che la lapideè stata data in consegna allo Stato perché venga custodita nel palazzo degli Studi, accanto a quella di altri Educatori insigni.


Ha quindi la parola il Capo del Decstero della P. E. On.le Avv. Giuseppe Lepori per ringraziare la Federazione Docenti Ticinesi che ha presa l’iniziativa della manifestazione e ha offerto allo Stato il Medaglione che Fiorenzo Abbondio ha ideato con fine arte e Francesco Chiesa ha arricchito di un’iscrizione così vera e così giusta.


Mentre la guerra miete sui campi di battaglia la gioventùe distrugge l’avvenire, mentre disperde con accanimento i segni del generoso passato europeo, noi che siamo fuorise non estranei alla immane tragedia, ci ritroviamo attornoa questa lapide a riaffermare la nostra fede nei valoridello spirito e a considerare quanto unisce gli uomini.


Compiamo così, in perfetta modestia il nostro dovere.


In questo Palazzo degli Studi abiamo consacrato nel marmoe nel bronzo il ricordo di anime grandi: Dante Alighieri, Alessandro Manzoni, Carlo Cattaneo; e poi, più modesti artefici del pensiero e dell’azione, ma glorie più nostre: Franscini, Romeo Manzoni, Balestra Galloni, uomini di varie epoche, di varie concezioni e intenti, nche di varia fede, qui tutti accumunati non per asserire discordanze e contrasti, ma quella superiore unità che affratella gli spiriti grandi.


Ad essi, oggi, si aggiunge Francesco Soave; se egli mette il suo accento particolare , non toglie l’armonia intessuta dagli altri Spiriti Magni. Anch’egli fa presente a noi la perennità del pensiero, della poesia, della bontà.


Al rito ha presenziato gran folla di Docenti e di altri fedeli.


In posti riservati abbiamo notato il Direttore della P. E. On.le Lepori, Francesco Chiesa, Col. Vegezzi, il D.r Maure, Presidente centrale dei Docenti Cattolici Svizzeri, i membri del Comitato della Federazione e del Comitato d’organizzazione del Centenario di Francesco Soave.


Il discorso del Direttore Calgari


Cessati gli applausi che salutano la fine del discorso dell’On.le Lepori, ha la parola il Prof. Calgari, Direttore delle Normali, che pronuncia il discorso commemorativo ufficiale.


A Lui preme anzitutto nel rispetto dell’unità inscindibile dello Spirito di seguire lo sposarsi dell’interesse di Francesco Soave da un problema all’altro della vita e di ravvisare una intima correlazione dell’educatore Luganese fra gli Spiriti tutelari della Scuola Ticinese, assunzione che vuole essere una prova di ottimismo e di fede nel trionfo dello Spirito.


Ciò premesso, l’Oratore osserva essere per lui un fatto importante che il Giovane Somasco abbia rivolto primieramente il suo interesse a questioni letterarie e che la sua prima opera siano le traduzioni da Orazio e da Virgilio, la pubblicazione della Bucolica e delle georgiche accompagnate dalle traduzioni di un sermone di San Basilio, intorno ai vantaggi che si possono trarre dalle opere degli autori gentili.


Vi è qui una testimonianza di un interesse per la cultura antica, ossia un’ampia visione della coltura che onora il giovane e continua un merito innegabile degli Ordini Religiosi.


Il giovane è consapevole della tradizione antica, della linfa vivacissima che la classicità ha recato al pensiero e che ancora oggi nutre la cultura più sensibile e umana dell’Europa.


Più oltre l’autore afferma essere una fonte di conforto l’osservare come coerente in questo a se stesso, il P. Soave ritrovi, quando già avanzato in età è professore a Pavia, e dopo una lunga esperienza filosofica e pratica, l’entusiasmo del seminarista per l’arte e la poesia.


Le ultime opere notevoli del Soave segnano infatti il ritorno appunto alla poesia. Sono le traduzioni di Orazio, di Omero e di Esiodo, quella della Batracomiomachia e trapassando dalle lingue antiche alle moderne, le traduzioni netriche dal tedesco e dall’inglese e finalmente la scelta delle poesie di Francesco Tetrarca, vertice della lirica pure e della musicalità espressiva.


Così, nel ritorno al magistero della bellezza, dopo il vano magistero della filosofia, si andava placando lo spirito di Francesco Soave.


A questo punto l’oratore si sofferma sull’attività filosofica del Soave per dimostrare in sostanza che in questo campo la sua produzione è stata frammentaria e che i grandi problemi filosofici,non lo spinsero a prendere una posizione decisiva. Tuttavia un elemento positivo è anche nel filosofo: la savia moderazione e la temperanza, che gli fa spesse volte contrastare certe tesi; il buon senso sarà talvolta una scappatoia comoda, è più spesso questo latino e lombardo buon senso, un mezzo di indagine, di distinzione e di giudizio, che anche una testa più salda del Soave, Alessandro Manzoni, non disdegnò di assumere a fondamento e a norma di filosofia: buon senso e senso comune.


Ma anche se come filosofo è mancato, il Soave è stato uomo vero: teorico di scarsa sagacia, eppure Educatore sincero e onesto, e, fortunatamente, ascoltatissimo ed efficacissimo. Quel che in ogni tempo importa avvertire è lo straordinario favore con cui affronta i compiti concreti del rinnovamento della scuola, proprio durante il silenzio della Compagnia di Gesù. 


A ciò tutti i Principi d’Europa incoraggiavano gli Spiriti pedagogici del tempo.


In questo campo l’ottimismo e l’azione possono liberamente esplicarsi ed a questo punto il Soave non ha più pace: studia e commenta acutamente il regolamento del Felbiger, prepara a fondo le prime Scuole Normali o Capo Normali, allestisce un Compendio delle Scuole Normali e dei libri scolastici di ogni gradazione, e quella mente che aveva tradotto Omero ed Esiodo dal testo greco, Locke dall’Inglese e che si era misurata nella astrazione della metafisica con i grandi pensatori del secolo, non sdegna di compilare l’abecedario con le tabelle attinenti alla prima classe, il Piccolo Catechismo, gli Elementi di Pronuncia e dell’Ortografia italiana, ecc. 


Commovente rassegna di quanto quest’uomo avrebbe voluto insegnare e del come l’avrebbe insegnato.


Volgendo al termine della sua esposizione, il Prof. Calgari mette in rilievo il contributo, forse inconsapevole del Par Soave nella formazione di quelle romantiche generazioni di uomini che per la libertà della Patria sapranno affrontare le manette, l’esilio, la forca e la battaglia.


Indi così conclude.


La sua opera quindi oltre a essere il massimo contributo dato dal Ticino alla formazione della moderna ciltura italiana, è anche una inconsapevole anticipazione di quel vigoroso contributo, che il Ticino darà nei cinquant’anni se seguono la morte del Soave alla grande e nobile Madre della sua gente: contributo delle tipografie clandestine, delle case aperte agli esuli, delle armi,dei denari, del sangue, che fu il modo di rendere, in parte almeno, quello che la stirpe Lombarda di dette nel Medio Evo col dono della libertà comunale, e nei secoli seguenti col dono della versatilità artistica.


Da ultimo ha parlato il Prof. Francesco Chiesa, il quale, salutata l’apparizione dell’effige di Padre Soave al Liceo, esalta soprattutto l’opera squisitamente paterna del Somasco Luganese, il suo ardore e la sua smania di procurare ai giovani incitamento ad operare il bene con maggiore consapevolezza.


La cerimonia si è chiusa con l’Inno Patrio, eseguito dal quartetto d’archi della Radio-orchestra e salutato da un interminabile applauso.


La Mostra Bibliografica in memoria di Francesco Soave


Nella sala delle esposizioni alla Biblioteca Cantonale è stata allestita a cura della Dottoressa Ramelli una mostra che raduna documenti, immagini, libri del grande Educatore Somasco, ed opere dedicate alle sua memoria.


Una vetrina contiene una Bolla di Clemente VIII° e una di Urbano VIII° riguardanti il Collegio e la Parrocchia dei PP. Somaschi in Sant’Antonio, una lettera con la quale il P. Generale dell’ordine esprime il suo giubilo per il ritorno dei Religiosi a Lugano dopo un breveperiodo di esilio, una biografia di Francesco Soave, scrittala un fratello di Lui, P. Gerolamo Cappuccino, e una vignetta riproducente il Collegio Clementino in Roma, dove il Soave trascorse il periodo dal 1763 al 1765.


In un’altra vetrina sono esposte ben 30 edizioni italiane dei “ Racconti morali “, le quali danno una nitida idea della larghissima diffusione che ebbe quell’opera. Non è stato possibile all’ordinatrice di questa presentazione libraria procurarsi una delle versioni in francese, in tedesco, in inglese ( cui va aggiuntaquella in greco moderno ) le quali stanno a testimoniare il potere d’irradiazione straordinario che ebbe detto libro.


Una terza vetrina raccoglie i vari trattati filosofici propri o tradotti lasciati dal Soave e una serie di libri di testona Lui compilati; compresi fra essi quel manualetto sui “ Doveri dell’uomo “ che fu la prima pubblicazione italiana voltata in bulgaro, sia pure non direttamente dall’italiano, ma dal greco moderno.


L’edizione di tutte le opere dovute al Baret, nella quale mancano peraltro gli scritti postumi, le versioni poetiche dal greco, dal latino e dal tedesco, e una serie di opuscoli elogianti la figura del Soave, taluno dei quali in latino, completano questa rassegna di evidente pregio informativo, per allestire la quale si sono messi a contributo, oltre alla Biblioteca Cantonale, l’Archivio Comunale, la Biblioteca dei Padri Cappuccinie quella dei Padri Somaschi. 


Oenano la sala le pitture riproducenti le sembianze del Soave e quella di un’altra illustrazione luganese della Famiglia Somasca, il Padre Gian Pietro Riva.


L’iniziativa della Biblioteca Cantonale merita un aperto elogio per il concorso valido recato alla celebrazione del Bicentenario del Padre Francesco Soave.

( Riporto tutto il testo sulle celebrazione del Centenario per meglio comprendere il senso della partecipazione del P. Ceriani. P. Ssecondo Brunelli )

2 Ottobre 1945


Oggi, il P. Rettore, munito di un permesso speciale si reca a Como a trovare il Rev.mo P. Generale dopo un’assenza di due anni.

8 Ottobre 1945

Oggi, P. Rettore ritorna a Como presso il Padre Rev.mo che è molto aggravato. Ritorna alla sera.

10 Ottobre 1945


Anche oggi, P. Rettore si reca a Como, presso il letto del P. Generale e Lo lascia in serata già entrato in agonia. Infatti verso le ore 20 Egli spira nel Signore.

11 Ottobre 1945


P. Mombelli si reca a Como in giornata per sentire e riferire a P. Rettore le disposizioni circa i funerali del nostro amatissimo Superiore Generale.

13 Ottobre 1945


Oggi, sabato, in mattinata si svolgono a Como, imponentissimi i solenni funerali del nostro compianto Preposito Generale P. Don Giovanni Ceriani.


Prende parte al funerale il Rev.mo P. Rettore in rappresentanza di questa famiglia religiosa e del Collegio Soave.

12 Ottobre 1945


Dal Giornale del Popolo:


“ Padre Giovanni Ceriani, il Preposito Generale dei C. R. Somaschi, è morto mercoledì sera a Como, in concetto di santità. Uomo di alto valore spirituale, di energica fede, di superiore virtù. Era parroco nella basilica del Crocifisso dal 1913. Aveva fondato nel 1919 e dirigeva tuttora l’orfanotrofio per gli orfani di guerra, annesso a quel Santuario. Dal 1932 Generale dell’ordine dei discepoli di San Girolamo Emiliani, aveva dato impulso ed incremento alla sua Religiosa Famiglia, che sotto il suo regime, segnò una ripresa confortante di elementi e di opere, sia nel campo educativocce in quello caritativo.


E’ nota e sempre più apprezzata l’attività dei Padri Somaschi, vuoi nel plurisecolare e celebre Collegio Gallio di Como, che conta ben 800 alunni, come nel nostro istituto Francesco Soavedi Bellinzona.


La sua dipartita, per quanto attesa, data la lunga e penosa malattia che l’ha preceduta, lascia profondo rimpianto nell’ordine suo e nella città di Como, che ne apprezzava lo zelo, la finezza, la bontà squisitamente angelica.


Le nostre condoglianze ai Padri Somaschi, particolarmente ai Superiori del Gallio e del Soave.


Chiasso 12 ottobre 1945

10 Novembre 1945


Commemorazione del Padre Ceriani in Collegio


Oggi, sabato, alle ore 9, tutti gli alunni interni ed esterni coi Superiori e Maestri si raccolgono nella nostra ampia cappella per una mesta cerimonia … il trigesimo del Preposito Generale dei PP. Somaschi, il Rev.mo Padre Don Giovanni Ceriani.


Celebra la S. Messa in die trigesimo il rev.mo Signor Direttore Padre Pietro Lorenzetti, il quale, al vangelo, tiene l’elogio funebre dell’amatissimo e veneratissimo Superiore Generale.Con un discorso lungo e commovente, intercalato da moltissimi episodi personali, da cui traspare quanto l’Uno fosse unito all’Altro per il maggior incremento della amata Congregazione e per il maggior bene dei nostri giovani.


Come Generale, venne diverse volte in questo Collegio, che, come assicura il P. rettore, tanto l’aveva a cuore, in visita canonica, ed in alcune grandi occasioni. 


La doemenica 25 aprile 1937, solennizzandosi in questo Collegio il IV° Centenario della morte di San Girolamo Emiliani, il Padre Ceriani celebrò la S. Messa solenne con l’assistenza pontificale del nostro amatissimo Vescovo, Mons. Angelo Jelmini che tenne il panegirico del Santo.


Ancora due anni fa, aveva promesso il suo intervento per il bicentenario del p. Soave, però per la tristezza dei tempi di guerra, non Gli fu possibile varcare la frontiera.


I funerali del compianto Padre, passato all’eternità il 10 ottobre scorso, benedetto dal S. Padre e dal vescovo  di Como ed assistito dai piangenti suoi Religiosi, si svolsero in Como, il sabato 13 dello stesso mese, dalle 9 alle 12 e risiuscirono davvero imponentissimi, una vera apoteosi, uno spontaneo plebiscito polare di riconoscenza e di venerazione verso il  grande Benefattore.


Alla S. Messa solenne funebre, cantata dal Delegato Generale, rev.mo P. Giuseppe Brusa, durante la quale tenne un filiale omaggio il Somasco P. Bianchini, volle assistere anche S. Ecc. Mons. Macchi, vescovo di Como, il Quale impartì poi l’assoluzione al tumulo.


Il carro funebre oltrepassò i confini della parrocchia e percorse le vie principali della Città. Al passaggio della veneranda Salma, mentre le Autorità Americane ed i soldati presentavano le armi, i fedeli si inginocchiavano per domandare un’ultima benedizione all’amatissimo Padre.


Il Collegio Francesco Soave era rappresentato al funerale dal Rev.mo P. rettore Don pietro lorenzetti.


Ora le spoglie mortali del padre Giovanni Ceriani riposano, in pace Christi, nella tomba dei Padri Somaschi in Cimitero di Como.


Il suo spirito aleggi sempre fra i suoi Religiosi perchè tutti, sforzandosi di imitare i Suoi santi esempi di sacrificio e di abnegazione, si dedichino sempre ed ovunque al bene spirituale ed intellettuale della cara gioventù.

APPENDICE

Da Rivista della Congregazione di Somasca, maggio-Giugno 1937, fascicolo LI, pag. 164.165

COLLEGIO FRANCESCO SOAVE - Bellinzona (Svizzera)

Anche il nostro Collegio Francesco Soave di Bellinzona (Canton Ticino), ha reso il suo solenne omaggio di devozione e di venerazione al Santo Fondatore festeggiandone con straordinaria solennità il IV centenario della morte gloriosa. Per ragioni d'opportunità e di sta​gione, ma sopratutto per assicurarsi il prezioso intervento del Vescovo di Lugano e del Rev.mo Preposito Generale P. Ceriani, la solenne commemorazione venne fissata alla Domenica 25 Aprile, con per​messo speciale della Ven.da Curia Vescovile di Lugano, di celebrare la Messa solenne votiva del Santo.

Venerdì 16 aprile incominciò nella Cappella del Collegio la no​vena, durante la quale la Schola cantorum del Collegio eseguì magni​ficamente 1'Orphanis Patrem.

Giovedì 22 Aprile ebbe principio il triduo di predicazione tenuto dal Padre Giuseppe Brusa Direttore Spirituale del Collegio Gallio di Como, il quale illustrò agli attenti allievi interni ed esterni la vita del Santo, con indovinate applicazioni pratiche. La sera del sabato 24 giunse da Como il Rev.mo Padre Generale accolto con figliale cor​dialità e devoti ossequi dalla Famiglia Religiosa del Collegio, dagli Insegnanti e dagli allievi. E siamo ormai alla Domenica 25, giornata veramente primaverile, magnificamente serena e tranquilla. La facciata del Collegio e il cortile interno sono riccamente imbandierati coi colori ticinesi e federali. Fin dalle prime ore del mattino si nota un insolito movimento e animazione.

Alle 7,30 precise accompagnato dal suo Segretario Don Vittorino Isotta, giunge da Lugano in auto Sua Eccellenza l'amatissimo Vesco​vo Mons. Angelo Jelmini, ossequiato al suo arrivo dal Rev.mo Padre Generale e dai Superiori e Professori del Collegio,e calorosamente applaudito da tutti i 176 allievi che lo attendevano ben allineati nel​l'atrio d'ingresso. Superiori e alunni discesero subito nella Cappella, sfarzosamente adobbata in modo veramente straordinario. All'Altare Maggiore, in un giardino di fiori e di luci era esposta la bella statua di S. Girolamo con lo sguardo paternamente rivolto all'orfanello che gli sta daccanto. Pochi minuti dopo ecco entrare un piccolo corteo di otto cari innocenti bambini neo-comunicandi, scortati da quattro graziosi paggetti nella loro nuova fiammante divisa e seguiti da S. E. Monsignor Vescovo, che dà subito principio alla celebrazione della Santa Messa. Distribuita la S. Comunione a tutti gli allievi, e anche a diversi papà e mamme dei neo-comunicati, il Vescovo pronunciò paterne parole, partendo dall'invocazione

«Mane nobiscum, Domine...»; ma per ottenere questa bella gra​zia, soggiunse subito Mons. Vescovo, è indispensabile tener sempre presente il «declina a malo et /ac bonum», cioè fuggire sempre il peccato e le occasioni di peccato che i giovinetti inesperti specialmente possono incontrare a ogni piè sospinto.

Alle ore 10, ancora nella Cappella gremita all'inverosimile di al​lievi e parenti ha luogo lo Messa solenne cantata dal Rev.mo Padre Generale alla quale assiste Pontificalmente Mons. Vescovo dal trono.

Sotto la direzione del Parroco Don Salvatore De Carli, presta ottimo servizio la corale S. Biagio di Ravecchia la quale all'ingres​so del Vescovo in Cappella eseguì magnificamente 1'«Ecce Sacerdos magnus»; e all'offertorio l'inno di S. Girolamo : In vota vocem tollite, che piacquero moltissimo a tutti.

In posti distinti assistevano gli Onorevoli Avv. Enrico Celio Pre​idente del Governo del Canton Ticino, e l'Avv. Francesco Antognini Presidente dell'Unione Popolare Cattolica della Diocesi di Bellinzona.  Ai lati di Sua Eccellenza stavano il Rev. Arciprete Giorgi e il Rev.mo Canonico Don Martino Pfister, Vicario Foraneo.

Al Vangelo Sua Ecc. Rev.ma, nella magnificenza degli indumenti pontifici, sale all'Altare e tiene un lungo panegirico del Santo, di cui diamo ora breve riassunto.

Dettosi felice di aver potuto intervenire a presiedere alla cara straordinaria solennità S. E. proseguì dicendo che la vita di S. Girolamo ​Emiliani deve essere considerata sotto un duplice aspetto : del prodigio e della carità; del prodigio come lo dimostrano i fatti mera​vigliosi, che si leggono nella vita del Santo, e ne cita alcuni: della carità, perchè S. Girolamo fu veramente il Santo della carità anzi il martire della carità, perchè Egli sotto l'ispirazione del Charitas Chri​sti urget nos dimenticò completamente sè stesso per dedicarsi tutto al​l’asssitenza degli abbandonati orfanelli, alla cura ed al conforto dei poveri infermi. Ma prosegue S. E. ricordando l'esortazione di S. Ago​stino: Vera devotio imitari quos colimus, noi non dobbiamo solo limitarci ad ammirare i santi, ma dobbiamo anche sforzarci di imitarli nelle loro virtù,  in quanto ci è possibile, e quindi rivolgere le nostre particolari attenzioni ai poveri e ai bisognosi, specialmente in questi triisti tempi, memori del Beatus qui intelligit super egenum et pau​perem.

S. E. terminò benedicendo con grande effusione di animo, attentissimo uditorio.

Subito dopo nel cortile del Collegio, a ricordo della memorabile giornata venne fatto un gruppo fotografico di tutti gli allievi, superiori e professori, le distinte personalità, con al centro S. E. Mons. Vescovo, il Presidente del Governo e il Rev.mo Padre Generale.

Monsignor Vescovo pienamente soddisfatto, ripartiva alle 2,30 per Lugano.

Alla sera come chiusura della nostra grande festa, dopo lo solen​ne Benedizione Eucaristica impartita dal Rev.mo Vicario Foraneo Can. Don. Martino Pfister, vi fu il bacio della reliquia del Santo, con la distribuzione di un immagine-ricordo a tutti gli allievi.

Alle ore 9 poi, nel salone teatro del Collegio la Filodrammatica «Soave» teneva un riuscitissimo trattenimento davanti a numeroso pubblico che applaudì ripetutamente i bravi giovani attori.

-

